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    Roma, 13 giugno 2005 
 
    Alle Direzioni Regionali 
    dell’Agenzia delle Dogane 
  LORO SEDI 
 

Alle Direzioni Circoscrizionali 
 dell’Agenzia     delle Dogane 

  LORO SEDI 
 
    Agli Uffici Tecnici di Finanza 
  LORO SEDI 
 
    Agli Uffici delle dogane 
  LORO SEDI

          e, per conoscenza: 
 

                
Al Ministero degli Affari Esteri 
P.le della Farnesina, 1 
  00194 ROMA 
 
Al Dipartimento delle Politiche 
Fiscali 
V.le Europa, 242 

 00144 ROMA 
 
All’Agenzia delle Entrate 
V.le Europa, 242 
  00144 ROMA 
 
Al Comando Generale della  

               Guardia di Finanza – 
Ufficio Operazioni 

               Viale XXI Aprile, 51 
                   00162  ROMA 

 
Al Servizio Consultivo Ispettivo 
Tributario – SE.C.I.T. 

00100 ROMA 
 
All’Area Personale, 
Organizzazione e Informatica 

S E D E 
All’Area Affari Giuridici e

 Contenzioso 
S E D E 
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All’Area Verifiche e Controlli 
Tributi Doganali e Accise, 
Laboratori Chimici  

SEDE 
 

Agli Uffici di Diretta 
Collaborazione del Direttore 

S E D E 
 

Al Servizio Autonomo Interventi 
nel Settore Agricolo 

   S E D E 
 

Alla Camera di Commercio 
  Internazionale - Sezione Italia  
   Via XX Settembre, 5 
        00187 - ROMA 

 
      Alla Confederazione Generale  
      dell'Industria Italiana 
      Viale dell'Astronomia, 30 
        00144 - ROMA 
        
      Alla Confederazione Generale  
      dell'Agricoltura 
      C.so Vittorio Emanuele, 101 
        00186 - ROMA 
 
      Alla Confederazione Generale  
      Italiana del Commercio, del 
      Turismo e dei Servizi 
      P.zza G. Belli, 2 
        00153 - ROMA 
 

All'Unione Italiana Camere di 
Commercio, Industria ed 
Artigianato 

      Piazza Sallustio, 21 
        00187 - ROMA 
 
      Al Consiglio Nazionale degli  
      Spedizionieri Doganali 
      Via XX Settembre, 3 
        00187 - ROMA 

 
Alla Federazione Nazionale  

      Spedizionieri Italiani 
      Via Postumia, 3  

00198 - ROMA 
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      All’Assocad 
      Via Traversa, 3 
        57100 LIVORNO 
 
      Alla Confederazione Generale  
      Traffico e Trasporti 
      Via Panama, 62 
        00198 - ROMA 
 

All'E.N.I. 
      P.zza Enrico Mattei, 1 
        00144 - ROMA 
 
      All'Unione Petrolifera 
      Via  Giorgione, 129 
        00147 - ROMA 
 
      All'Associazione Nazionale  
      Commercio Estero (A.N.C.E.) 
      Corso Venezia, 47/49 
        20121 - MILANO 
 

    
All’ANIE – Federazione 
Nazionale Imprese 
Elettrotecniche ed Elettroniche 
Via Gattamelata, 34 
20149 MILANO 

 
 
 
 
OGGETTO: Regime dell’esportazione. Attestazione di uscita della merce dal 

territorio della comunità nel caso di presentazione delle 

dichiarazioni telematiche per il regime di esportazione abbinata a 

transito. 

  

  

 

A seguito della procedura di trasmissione telematica della dichiarazione di 
esportazione e di esportazione abbinata a transito introdotta con la Circolare 18/D 
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del 24 marzo 2004, sono giunte alla scrivente da parte di alcuni Uffici doganali e 

da parte di alcuni operatori economici, richieste di chiarimenti circa l’adempimento 

relativo all’attestazione di uscita sull’ esemplare 3 del DAU da effettuarsi ai sensi 
dell’art. 793 del Reg. (CEE) n. 2454/93.  

Come è noto, l’articolo 4, paragrafo 5,  del Regolamento (CE) n. 2787/2000,  ha 
previsto che entro il 31 marzo 2004 tutte le autorizzazioni attestanti lo status di 

speditore autorizzato, concesse nell’ambito delle semplificazioni del regime del 

transito di cui all’art 76, p.4 del Reg. (CEE) n. 2913/92, dovessero essere conformi 
all’articolo 404 del citato Reg. (CEE) n. 2454/93 e, quindi, essere 

obbligatoriamente inviate per via elettronica. 

Per contro si chiarisce  che,  allo stato attuale, non è intervenuta alcuna modifica 

alle norme comunitarie che disciplinano la procedura di esportazione e, pertanto, 

gli articoli da 788 a 796 del Reg. (CEE) 2454/93 continuano ad essere vigenti ed 
applicabili. 

In particolare l’apposizione del “visto uscire” di cui all’art. 793, p. 3 (richiamato 
dalla circolare 173/D del 2 luglio 1998) resta, attesa la rilevante funzione che esso 

riveste,  adempimento espressamente attribuito all’autorità doganale competente a 

nulla rilevando  il tipo o la modalità (domiciliata o ordinaria, cartacea o telematica) 
di operazione svolta.  

Ciò comporta  che, nel caso di esportazione abbinata a transito, l’appuramento 
del regime del transito comunitario ( il quale ora avviene con l’utilizzo del sistema 

comunitario NCTS) e l’appuramento del regime dell’esportazione, allo stato 

attuale,  continuano ad essere due distinti adempimenti   riferiti a due differenti 
regimi, esattamente come accadeva prima del Reg. (CEE) 2787/2000 e della 

emanazione della circolare 18/D. Peraltro, il soggetto esportatore (definito ai sensi 

dell’art. 788 del citato Reg. (CEE) 2454/93)  in base alla normativa attualmente 
vigente è ancora tenuto a conservare  nella propria contabilità   l’esemplare 3 della 

dichiarazione doganale debitamente vistata dall’autorità doganale anche ai fini di 

una eventuale verifica fiscale.  

Pertanto, si ritiene che fino a quando  l’esemplare 3 del DAU continua a 

mantenere le funzioni attua lmente previste, l’appuramento del regime 
dell’esportazione  avviene con  l’apposizione del “visto uscire” sul retro 

dell’esemplare 3 del DAU da parte della dogana competente ai sensi di quanto 

dispone l’art. 793, paragrafo 3 o paragrafo 6 (nel caso esportazione abbinata a 
transito) del Reg. (CEE) 2454/93.  
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Si aggiunge, inoltre, che il timbro ufficiale apposto dall’Amministrazione 

doganale si rende opportuno anche in considerazione della stampa su foglio di carta 

bianca del predetto esemplare 3.  

La medesima dogana provvederà ad apporre il riferimento del documento 

telematico relativo all’operazione dichiarata sul citato esemplare 3. 

Resta comunque fermo per l’Autorità doganale competente per il vincolo delle 

merci al regime dell’ esportazione abbinata a transito, l’adempimento richiamato al 
paragrafo 15, lett. b) della circolare 173/D del 2.7.1998 in base al quale, in caso di 

mancato appuramento dell’operazione di transito, se la merce non risulta essere 

uscita dal territorio comunitario, dovrà  effettuare le debite comunicazioni al 
competente Ufficio IVA inviandole, per conoscenza, anche al soggetto esportatore. 

Per completezza di informazione si segnala che, nell’ottica della 
semplificazione e dell’armonizzazione doganale, è in fase di predisposizione, 

presso le competenti sedi comunitarie  ed in analogia a quanto già avvenuto per il 

regime di transito, un sistema di esportazione informatizzata. 

In ambito nazionale sono, invece, in corso approfondimenti per la 

semplificazione degli adempimenti sopra richiamati.  

La presente comunicazione è stata sottoposta al Comitato di Indirizzo 

Permanente dell’Agenzia delle Dogane che ha espresso parere favorevole nella 
seduta del 30 maggio 2005 

I Sigg. Direttori regionali vigileranno sulla corretta applicazione delle 
disposizioni della stessa non mancando di impartire eventuali ulteriori istruzioni 

operative ritenute opportune. 

        

 

 Il Direttore dell’Area Centrale 
 Dott. A. Tarascio 

 


